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L’evento 
Piovani a Venticano
Il potere della musica
di Dario Ascoli 
a pagina 9

Verso nuovi acquisti
Gattuso ora studia 
un attacco a più moduli
di Ciro Troise 
a pagina 11

L’emergenza Dalla Regione appello a sospendere i viaggi già programmati oltre confine. «Situazione sotto controllo»

Contagi record, tamponi a Capodichino
In un giorno 56 positivi, un terzo di ritorno dall’estero. De Luca: basta con gli irresponsabili

E adesso la situazione fa paura. «Frontiera
Capodichino», ha titolato due giorni fa il Cor-
riere del Mezzogiorno in prima pagina e ora, 
dopo l’impennata di contagi, nell’aeroporto è
stato finalmente realizzato il fortino per la di-
fesa. Tamponi direttamente nello scalo per chi
torna dai paesi a rischio. Ad annunciarlo il go-
vernatore Vincenzo De Luca. «Non ci sono pa-
role - ha detto - basta con gli irresponsabili». 

alle pagine 2 e 3 Vitolo

Cotugno, posti esauriti
Loreto Mare in allerta
torna Covid Hospital

L e autorità sanitarie regionali 
valutano in questi giorni l’ipotesi

di fermare, almeno per il momento, la 
trasformazione a Dea di primo livello 
dell’ospedale Loreto Mare per 
restituirgli le funzioni di Covid 
Hospital nel caso dovesse riaffacciarsi 
una nuova emergenza ricoveri. Su 
questo punto, una eventualità non più 
remota visto che si allertano nel 
frattempo anche i centri Covid di 
Salerno e Caserta, è in corso una fitta 
interlocuzione tra direzione sanitaria, 
Asl Napoli 1 Centro e vertici dell’Unità 
di crisi per l’emergenza Coronavirus e 
a giorni se ne dovrebbe sapere 
qualcosa in più. Ieri, a testimonianza 
delle crescenti difficoltà, il Cotugno 
ha esaurito i posti Covid.

a pagina 3

di Piero Rossano

Sanità Allo studio misure per fronteggiare l’espandersi del virus 

DERRICK DE KERCKHOVE

«Il gemello digitale 
che nasce dal lockdown»

I l  lockdown,  poi  lo  smar-
tworking. Il Covid ha accelerato

il passo dell’umanità verso la rivo-
luzione digitale. Il «confinamen-
to», la quarantena, hanno cambia-
to il modo di agire e di pensare di
una società impaurita. Da qui na-
sce un’intuizione: una scuola na-
poletana dedicata alla costruzione
di un gemello digitale per la città,
prototipo per tutta l’Europa. Que-
sta l’idea di Derrick de Kerckhove.

a pagina 4

di Vincenzo Esposito

Il caso Nota dei sindacati, soltanto ieri diecimila visitatori

Pompei, «turisti vandali»
Chieste le termocamere 

Termocamere ai tornelli
d’ingresso degli Scavi di Pom-
pei e la riapertura del sito an-
che il lunedì. Sono le richieste
dei sindacati alla direzione
generale del Parco Archeolo-
gico, insieme a quella di uno
sforzo, in sinergia tra Soprin-
tendenza e Comune, per ge-
stire i flussi turistici, che han-
no toccato ieri i 10 mila in-
gressi e sono costantemente
in aumento. E purtroppo con-
tinuano le intemperanze da
parte dei visitatori. 

continua a pagina 5
Anna Santini

di Emanuele Imperiali

I
l sasso nello stagno
paludoso di un 
Mezzogiorno 
perennemente in bilico
tra ampliamento della

forbice del divario 
economico e sociale col 
Nord, e ancor più con il 
Vecchio Continente, e ricorso 
a misure di assistenza per 
sostenere disoccupati e 
poveri, l’aveva lanciato Fabio 
Panetta. Già direttore 
generale della Banca d’Italia, 
dal primo gennaio 2020 
membro del board della Bce, 
era stato perentorio: «Il 
governo non dimentichi il 
Sud». Trovando più di una 
sponda all’interno del 
gabinetto Conte, che ha colto 
subito il messaggio 
subliminale dell’economista: 
l’Europa, dopo la pandemia, 
è pronta a dare il via libera a 
misure che, in altri contesti, 
sarebbero state prontamente 
bocciate perché giudicate 
aiuti di Stato. È nata così la 
Fiscalità di Vantaggio 
costruita da Gualtieri e 
Provenzano e fatta approvare 
nell’ambito del Decreto 
agosto, appena 
controfirmato dal Capo dello 
Stato e pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale. Gli 
interrogativi da porsi sono 
soprattutto tre. Primo, 
servirà, è la misura giusta per 
rilanciare il territorio 
meridionale, saranno soldi 
ben spesi, perché, non 
sottovalutiamolo, da ottobre 
a dicembre costerà poco più 
di un miliardo, ma a regime 
quasi cinque annui? C’è chi 
teme che, fin quando non si 
ricrei un nuovo clima di 
fiducia, le imprese private 
non faranno assunzioni, 
lasciando comunque i 
giovani a casa. Intanto la 
misura vale per lo stock dei 
lavoratori a tempo 
indeterminato impiegati 
dalle aziende, quasi mezzo 
milione, che operano nel 
Mezzogiorno.

continua a pagina 2

Fiscalità di vantaggio

SGRAVI,
OCCASIONE
PER IL SUD


DELCORRIERE

I DIBATTITI

S viluppo economico e innovazione
nel mondo sono concentrati in 335

regioni, 190 in Europa. Con una concen-
trazione molto forte: in 14 di esse è con-
centrato un terzo della crescita mondia-
le. In Europa spiccano la London Re-
gion, l’Ile-de-France e la Lombardia.
L’Ocse (l’Organizzazione per la coope-
razione e lo sviluppo economico) ha
classificato le regioni europee in 54 lea-
der, 57 follower, 68 moderate, 31 mo-
dest. La Campania è tra le moderate, co-
me la gran parte delle regioni italiane. 

continua a pagina 4

di Attilio Belli 

Campania moderata
in innovazione 
e sviluppo economico

S tefano Farina, sindaco di Teora,
un paesino di 1500 anime dell’ Ir-

pinia, ha emesso un bando con il
quale rende disponibili abitazioni a
costo di affitto zero a chi è disposto a
trasferirsi in loco, con famiglia. Met-
tendo in piedi attività. Hanno rispo-
sto in tutto circa venti persone, che si
son trasferite. Tra essi una famiglia 
di Manchester, lui imprenditore del-
la ristorazione, con tre bambini.
Metterà su un progetto di esercizio
commerciale del settore. 

continua a pagina 3

di Salvo Iavarone 

Effetto smartworking
Ed è subito voglia 
di abitare nei borghi

di Michelangelo Iossa

«K elime Zinciri» in Tur-
chia, «Action Réac-

tion» in Canada, «Kata Be-
rkait» in Indonesia. «Reazio-
ne a Catena» in Italia. 

a pagina 7

CAFFÈ RISTRETTO

I l contatto consolidato fra il Mu-
seo Madre e la Milanesiana, ma-

nifestazione organizzata da più di
vent’anni da Elisabetta Sgarbi che è
una vera festa della cultura, ha avu-
to nella mostra fotografica di Carlo
Verdone la concretizzazione più af-
fascinante. Qualche riflessione:
che bello il modo di questo regista,
famoso per come vede le miserie
morali degli italiani, di alzare gli

occhi al cielo. Che bello che sia un
cercatore di nuvole. Fotografie da
andare a vedere senz’altro, e bra-
vissima Laura Valente a stringere il
contatto. Altro pensiero generato
da questo, però, è che sarebbe bel-
lissimo che esistesse una «Napole-
taniana», giacché siamo convinti
che non sia certo da meno la no-
stra produzione culturale. Proprio
Laura potrebbe pensarci.

Il Madre e Verdone 
di Maurizio de Giovanni

La «Reazione a catena» di un format
LA RAI E LA CITTÀ 
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DEL VIRUS Si valuta di bloccare la trasformazione a Dea di primo livello
del presidio su via Marina, la decisione sarà assunta a giorni

Il fenomeno 

Abitare nei borghi

SEGUE DALLA PRIMA

Poi una famiglia da San
Paolo del Brasile, lavorano
in smartworking, e non an-
dranno più via, innamorati
del paesino che li ospita. 

Il Comune di Taranto ha
emesso un bando con il qua-
le mette a disposizione ap-
partamenti in disuso del
centro storico al prezzo sim-
bolico di un euro, a chi si
impegni a ristrutturarli. In
Emilia Romagna iniziative
analoghe; ed anche in Moli-
se. Insomma, cresce la vo-
glia di smartworking, e di
abitare luoghi periferici, ma

a dimensione umana. Due
elementi sociali simili, che
generano flussi demografi-
ci. Ne parlava Maurizio Mo-
linari giorni fa, ed anche
Marcello Veneziani ha ap-
profondito il tema. Il Covid
sta generando voglia di
chiudersi rispetto alle mas-
se, di farsi proteggere da
umanità semplice, sincera. 

La gente è stanca di corre-
re sempre e comunque,
spesso non sapendo da chi,
o verso che cosa. Esiste un
grande territorio nazionale 
che copre il 67% del totale,
abitato dal 17% della popola-
zione. C’è spazio da coprire,
laddove il fenomeno cresca
ancora. 

Il wi fi, internet, hanno
cambiato i l  mondo.  Lo
smartworking può esistere
solo perché la tecnologia lo
consente. Ma occorre che il 
Governo a vari livelli prenda
atto, e se condivide questi
cambiamenti demografici e
sociali, ne favorisca la cre-
scita. Soprattutto con un
programma di infrastruttu-
re di ogni tipo: internet dap-
pertutto; ma anche strade
utili a raggiungere i territori;
e ferrovie regionali. Ma non
solo. 

Andrebbero favorite an-
che iniziative sociali tese a
recuperare la vita, come fie-
re, sagre gastronomiche,
etc. Del resto il Ministro
Franceschini si è espresso
più volte a sostegno di que-
ste tesi. E Vittorio Colao (a
proposito, qualcuno ha più
sentito parlare del suo pro-
gramma?) aveva inserito il

recupero dei borghi nella
sua relazione presentata a
Villa Pamphilj. 

Quando si diceva che nul-
la sarà più come prima, si fa-
ceva fatica ad immaginare
un nuovo mondo. Ma ora os-
servando queste realtà, si
inizia a prendere coscienza
che non erano solo frasi fat-
te. Del resto anche vedere i
bar di via Veneto a Roma
vuoti, con tutti i dipendenti
degli uffici circostanti a casa
in smartworking, aiuta a
comprendere che modifiche
sostanziali degli assetti so-
ciali sono in pieno svolgi-
mento. Restare tra quattro
mura , con PC per lavorare, e
TV e libri per coprire gli spa-
zi di privacy. Se può andar
bene in città, perché non
praticarlo in un paesino ca-
ratteristico? Magari per tre o
quattro giorni a settimana?

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Salvo Iavarone 

fornire i risultati dei tamponi
nei tempi più rapidi possibi-
li, tenendo conto del lavoro
enorme che si sta facendo.
Parte a breve anche l’effet-
tuazione dei tamponi per chi

rientra dall’estero nell’aero-
porto di Capodichino. Riten-
go doveroso infine, invitare i
nostri concittadini ad evitare
viaggi all’estero eventual-
mente già programmati».

Intanto è allerta sulle isole:
la verifica dei risultati otte-
nuti grazie al protocollo
«Isola di Capri Sicura - Covi-

dfree» è stata al centro di un
incontro tra il direttore ge-
nerale dell’Asl Na1, Ciro Ver-
doliva, ed i primi cittadini di
Capri ed Anacapri, Marino
Lembo e Alessandro Scoppa.

Un vertice ne-
cessario visto il
grande affolla-
mento di questi
giorni sull’isola
azzurra. Con-
fermata «l’effi-
cacia delle azio-
ni di prevenzio-
ne e controllo
messe in cam-
po dai due Co-
muni  e  dal la
Asl, che hanno
p e r m e s s o  d i
non far nascere
alcun focolaio

sull’isola e di monitorare
tempestivamente i casi arri-
vati dall’esterno, il tutto no-
nostante gli spazi ridotti e gli
ingenti flussi che, seppur li-
mitati rispetto alle scorse 
stagioni, sono comunque
imponenti».

Espedito Vitolo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il caso Record di contagi: 56
Cotugno, posti esauriti
e il Loreto Mare 
torna Covid Hospital 

di Piero Rossano

NAPOLI Non tende a rallentare
la risalita di nuovi casi di con-
tagio da Covid-19 in Campa-
nia, anzi. Il bollettino ufficiale
della task force regionale ha
diffuso ieri il dato di altri 56
positivi al cui interno spicca la
presenza di 18 persone prove-
nienti da Paesi esteri a con-
clusione delle loro vacanze.
Un segnale che ha fatto scatta-
re ulteriori misure di conteni-
mento del fenomeno con il
provvedimento sui tamponi
ai passeggeri in arrivo a Capo-
dichino prima ancora che nel
pomeriggio il Cotugno comu-
nicasse l’esaurimento della
disponibilità di posti letto per
pazienti contagiati. In questo
quadro le autorità sanitarie
regionali starebbero valutan-
do l’ipotesi di fermare, alme-
no per il momento, la trasfor-
mazione come da program-
ma in Dea di primo livello del-
l’ospedale Loreto Mare per
restituirgli le funzioni di Co-
vid Hospital a fronte di una 
nuova emergenza ricoveri. Su
questo punto, una eventualità
non più remota visto che si al-
lertano anche i centri Covid di
Salerno e Caserta, è in corso
una fitta interlocuzione tra il 
direttore sanitario Giuseppe
Matarazzo, il manager dell’Asl
Napoli 1 Centro, Ciro Verdoli-
va, ed i vertici dell’Unità di cri-
si per l’emergenza Coronavi-
rus e a giorni se ne dovrebbe
sapere qualcosa in più. Il Lo-
reto Mare, che nel frattempo
ha ripreso le funzioni rimaste
dopo il trasferimento di nu-
merose specialità all’ospedale
del Mare, conta oggi su 10 po-
sti letto di Medicina, 28 per la
lungodegenza, 10 di oncolo-
gia e 2 di day surgery.

Ricoveri in aumento
Rispetto al giorno preceden-
te, quando erano stati contati
35 nuovi casi positivi, il dato

di ritorno da Ucraina, Malta e
Grecia (in particolare da
Mythos e Mikonos). Due i
viaggiatori riscontrati positivi
di ritorno dai loro viaggi nel
Salernitano: nel capoluogo 
un cittadino proveniente da
Malta e a Battipaglia un’altra
persona che rientrava dalla
Spagna. Il numero di contagi
più rilevante all’interno dei 18
complessivi riscontrati tra 
campani al rientro dalle ferie
riguarda ancora una volta il
piccolo centro collinare di
Roccamonfina, nel Caserta-
no. Ai 7 casi emersi martedì se
ne sono aggiunti ieri altri 9 e
come per il giorno preceden-
te si tratta di cittadini di ritor-
no da una vacanza in Grecia.
Assieme a loro sono stati po-
sti in quarantena anche i fa-
miliari mentre prosegue la

«tracciabilità» delle occasioni
di contatto che queste perso-
ne possano aver avuto con al-
tre per evitare l’insorgenza di
un «cluster» a due passi dalle
più note località balneari del
litorale domizio. Nel Caserta-
no preoccupano anche l’au-
mento dei contagi a Teverola
(emersi altri 7 dopo i 6 del
giorno precedente) e a Casa-
pesenna. A Napoli si sono
contati altri 12 nuovi casi di
positività (altri in provincia
tra San Giorgio a Cremano,
Torre del Greco, Vico Equen-
se, Ercolano, Giugliano, Cai-
vano) mentre nel Salernitano
anche a Mercato San Severino
e ad Angri. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

In auto

Tamponi 
immediati
per chi rientra 
dall’ estero, 
senza uscire 
neanche dalla 
propria
auto. È il 
risultato della 
sinergia tra 
comune e
Asl Na3 Sud
Da oggi, nel 
piazzale del 
parco delle 
Antiche Terme 
a Castellam-
mare di Stabia 
sarà attivo un 
presidio
sanitario che 
effettuerà 
tamponi 
direttamente 
nell’auto 

Il «cluster»
A Roccamonfina
si contano altri 9 infetti
di ritorno dalla Grecia
Il totale è salito a 16

In corsia Un operatore sanitario al capezzale di un ammalato di Covid

di ieri dimostra come gli al-
larmi lanciati nelle ultime ore
dalla dirigenza in particolare
dell’ospedale Cotugno («Stia-
mo vivendo una situazione
assolutamente comparabile a
quella delle fase iniziale» ha
ammonito il direttore genera-
le dell’Azienda dei Colli, Mau-
rizio Di Mauro) non siano
campati per aria. La rete ospe-
daliera sta infatti già fronteg-
giando da qualche settimana
un numero di ricoveri inattesi
rispetto ai giorni del contagio
sotto controllo. Per parlare
solo di Napoli, ieri mattina al
Cotugno erano occupati 10
letti di terapia sub intensiva, 
uno della terapia intensiva (il
paziente è per fortuna estuba-

to) e 13 della degenza Covid. I
ricoveri sono cresciuti ora do-
po ora e alle 17 è scattato l’al-
larme con la comunicazione
dell’esaurimento di tutti i po-
sti letto Covid e l’appello alla
centrale operativa di smistare
i pazienti altrove.

Il peso dei rientri
Circa un terzo dei 56 nuovi ca-
si positivi da Coronavirus in
Campania, stando ai dati uffi-
ciali di ieri della task force, è
rappresentato da persone che
hanno rimesso piede in re-
gione dopo un periodo di
tempo trascorso all’estero. In
particolare, nella sola Asl Na-
poli 1 Centro, 7 casi positivi
hanno riguardato viaggiatori
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Elena, Eliana, Leone

GIO VEN SAB

Saluto al neo patron della Roma
De Laurentiis a Friedkin:
cambiamo il calcio italiano
di Ciro Troise
a pagina 11 

L’emergenza Ieri 34 positivi, 24 tornati da viaggi all’estero. Caldoro scrive a Mattarella: serve un commissario anti virus

Covid, «frontiera» Capodichino
Chiusa al pubblico l’area arrivi, chiesti più controlli. Il Pd decimato per i funzionari in quarantena

Aumentano i contagi dal-
l’estero (ieri 24 su 34) e Capo-
dichino corre ai ripari: chiusa
la sala arrivi al pubblico, biso-
gnerà attendere fuori. Intanto
alcuni passeggeri provenienti
dalla Grecia anche ieri erano 
ignari dell’obbligo di denun-
ciarsi all’Asl. Il deputato Ed-
mondo Cirielli accusa: «Caos
sui tamponi, De Luca non è
efficiente». Anche l’avversario
alle prossime Regionali Cal-
doro attacca: «Mattarella in-
tervenga, serve un commissa-
rio Covid in Campania perché
De Luca ha troppo potere».
Intanto alcuni impiegati del
Pd napoletano sono in qua-
rantena e nella sede resta sol-
tanto il segretario. Sulle isole
maggiori grandissima af-
fluenza nel weekend di Ferra-
gosto.

alle pagine 2 e 3 Catuogno,
Ferrandino, Russo

Civismo e la coscienza
dell’«adesso o mai più»
di Riccardo Maria Monti

H o letto con interesse l’articolo di Pietro Mezza
sulla cosiddetta Società Civile e sui limiti di

questa mobilitazione incipiente. Faccio due dove-
rose premesse. La prima è che, personalmente, 
non ho mai amato il concetto di Società Civile, per
la sua vaghezza e per essere stato in circolazione
da troppo tempo, oggettivamente senza grandi ri-
sultati. E l’altra premessa è che non possiamo non
notare, con piacere, che c’è un risveglio delle co-
scienze e, finalmente, un senso di urgenza.

continua a pagina 2

di Francesco Donato Perillo

I
n base agli umori del
Paese e alle logiche
espresse dal governo
(da tempo ormai 
tendenti ad 

assecondare i primi 
piuttosto che a indirizzarli), 
non si riscontra un’adeguata 
contezza del fatto che 
ingenti spese per 
fronteggiare l’emergenza di 
oggi graveranno sul debito 
pubblico dei nostri figli e 
nipoti. Eppure al buonsenso 
appare lampante che il 
rilancio dell’istruzione, in un 
Paese che su questo è agli 
ultimi posti in Europa, 
rappresenta la premessa per 
il futuro delle prossime 
generazioni. Dopo la riforma 
introdotta da Luigi 
Berlinguer nel 2000, cui 
sono seguiti i gravissimi 
tagli operati per pagare i 
costi della crisi dal 2008 in 
poi, sulla scuola non c’è stato 
più un progetto organico 
guidato da una visione, e 
neppure vi sono a tutt’oggi, 
alla vigilia della riapertura 
delle attività, convincenti 
soluzioni operative per 
fronteggiare la carenza di 
aule, di didattica e di 
strutture. Forse è proprio 
dalla riforma Berlinguer, 
incompiuta come la maggior 
parte delle riforme in Italia, 
che bisogna riprendere il 
filo. L’intervento su queste 
pagine di Beatrice Carrillo, 
un’insegnante che la scuola 
la vive sulla propria pelle, lo 
conferma. E lo confermano 
anche, con tutto il cinismo 
dei numeri, i recenti dati 
pubblicati dall’Istat sul 
censimento scolastico. 

continua a pagina 2

IL BONUS
SCUOLA 
CHE NON C’È

Lago Patria Il centro utilizzato anche da calciatori

Strangola la moglie
e simula il suicidio
Voleva la sua clinica

Uno sforzo strategico
per fare tutti la propria parte
di Marco Ferra 

I n questi giorni di campagna elettorale, os-
servando diverse interviste ad esponenti

del mondo imprenditoriale, pur apprezzan-
do la qualità di molte idee esposte, sembra
manchi una visione d’insieme, la capacità 
prospettica di intravedere risposte alle strut-
turali deficienze del sistema produttivo ed
economico meridionale. È lecito che ognuno
esponga e possa argomentare ciò che meglio
conosce. 

continua a pagina 4

Prima l’ha presa a pugni e
poi l’ha strangolata. Quando
ha smesso di respirare si è se-
duto accanto al suo corpo e ha
pensato come fare a salvarsi,
ad evitare di essere arrestato
per omicidio. In preda al pa-
nico, Gennaro De Falco, im-
prenditore di 63 anni, ha tra-
scinato il corpo della moglie,
Danielova Romana, 55 anni,
davanti al balcone del salotto.
L’ha poggiata con la schiena al
muro e le ha stretto attorno al
collo la cordicella utilizzata
per aprire e chiudere le tende.
Accanto ci ha sistemato una
sedia. Ha così ricostruito la
scena di un suicidio. Ovvia-
mente nessuno degli inqui-
renti ci ha creduto. 

a pagina 4 Postiglione

Pompei, è caccia
alla turista
del selfie sul tetto

a pagina 5

LA DECISIONE 

La Reggia 
«vieta» i cavalli
Sono in arrivo 
carrozze elettriche 

M ai più cavalli nella 
Reggia di Caserta, 

almeno non quelli adibiti al 
trasporto dei visitatori. È stato 
sospeso, infatti, il servizio di 
carrozze ippotrainate che da 
decenni portava su e giù nel 
parco i turisti. La decisione è 
stata annunciata ieri. Al loro 
posto arriveranno le car 
elettriche (le cosiddette golf 
car) con conducente. 

a pagina 5

di Piero Rossano

di Michelangelo Iossa 

P atrizio Roversi, Neri Mar-
corè, Veronica Pivetti e Gep-

pi Cucciari sono i conduttori
che, dal 1997 al 2020, hanno
guidato «Per un pugno di libri».

a pagina 7

CAFFÈ RISTRETTO

A volte per interpretare certi feno-
meni, anche ai limiti della legalità,

bisogna un po’ compenetrarsi. La noti-
zia, nuda e cruda, è questa: alcuni B&B,
le strutture leggere che si sono moltipli-
cate negli ultimi anni nel centro storico
di Napoli per via della meravigliosa cre-
scita del fenomeno turistico, brusca-
mente private del flusso di visitatori, pa-
re si siano riconvertite in case di appun-
tamento. Per carità, con tutte le precau-

zioni anti Covid, incluse mascherina a
richiesta e sanificazione all’ingresso. All
inclusive, motore di ricerca che elenca
decine di luoghi dove è possibile trova-
re, oltre a tutti i comfort, anche una
compagna di giochi pronta a fare la sua
parte. Col vantaggio di poter anonima-
mente entrare in un qualsiasi palazzo,
senza reception o altro sbarramento. Un
po’ triste, oltre che illegale: ma d’altra
parte, la necessità fa l’uomo ladro. 

B&B di appuntamento 
di Maurizio de Giovanni

VIOLATE LE ANTICHE TERME

Assalto alle isole Obbligo di mascherina e discoteche chiuse ma gli assembramenti continuano durante la giornata. 
Nelle foto la spiaggia di Ischia (33 mila arrivi nel week end) ieri pomeriggio e il porto di Capri pieno di turisti 

DELCORRIERE
I DIBATTITI

Lirica 
Cecilia Bartoli in scena
al Ravello festival 
di Dario Ascoli 
a pagina 9

«Per un pugno di libri», la cultura in tv
LA RAI E LA CITTÀ 

Verso le elezioni regionali

I caldoriani nella lista di Cesa
Russo capolista di Forza Italia

N el centrodestra la coalizione a 
sostegno di Stefano Caldoro è al 
lavoro per le regionali. Non ci sarà una

lista del presidente ma un accorpamento 
con l’Udc di Cesa. Nella lista troveranno 
posto quattro candidati caldoriani: l’ex 
consigliere regionale Angelo Marino, il 
consigliere comunale a Napoli Mimmo 
Palmieri, la giovane nuotatrice paralimpica 
Angela Procida e Pasquale Giacobbo. In 
Forza Italia è ormai certa la candidatura da 
capolista di Ermanno Russo, consigliere 
uscente, pronto a rilanciare con la sua 
esperienza. La «battaglia» sulla candidatura 
di Annarita Patriarca, contestata da molti 
per la condanna penale del suo ex marito, è 
stata vinta da Fulvio Martusciello e l’ex 
sindaco di Gragnano sarà nella lista di Fi. 
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